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Morto a Mosca Anastas Mikojan 
Anastas Mikojan. ex presidente del Presidium del Soviet Supremo dell'URSS ed emi
nente figura di rivoluzionario e statista 6 deceduto sabato sera a Mosca all'età di 83 
anni dopo grave e lunga malattia. La notizia è stata diffusa con un annuncio ufficiale 
del Comitato Centrale del PCUS, del Presidium del Soviet Supremo e del Consiglio dei 
ministri. (A PAGINA 3) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Pescara i temi decisivi dell'informazione 

I giornalisti 
a congresso 

Il nostro augurio di buon 
lavoro al congresso dei gior
nalisti che si apre oggi a Pe
scara, presente Sandro Per-
tini a sottolineare l'attenzio
ne del Paese per questo av
venimento, è l'occasione per 
riflettere sui problemi tutto
ra aperti nel mondo dell'in
formazione. 

Alla Camera la commissio
ne Interni ha approvato il di
segno di legge di riforma del
l'editoria giornalistica che 
passa ora all'aula. AI Sena
to si è iniziato in commis
sione l'esame della legge di 
regolamentazione delle emit
tenti radiotelevisive private 
locali. 

Dunque finalmente due leg
gi importanti che riguardano 
il settore dell'informazione e 
che erano nel programma del
la maggioranza sembrano av
viate verso l'approvazione 
definitiva. La gestazione dei 
due testi è stata lunga e fa
ticosa. Ma il lavoro unitario 
dei partiti democratici ha con
sentito, superando ostacoli e 
difficoltà, di fare nell'insie
me un buon lavoro. Il Parla
mento potrà introdurre nelle 
leggi nuovi miglioramenti. 
sensibile a critiche e consigli 
che potranno venire da qual
siasi parte. Noi comunisti per 
primi intendiamo avvalerci 
di questa possibilità. 

Si sta anche lavorando den
tro e fuori il Parlamento su 
un altro punto del program
ma del governo, per giunge
re a risolvere il delicato e 
grave problema della carta 
(dalla materia prima, fore
stazione, al prodotto finito). 
Anche qui si può giungere 
presto a decisioni operative 
efficaci sul terreno economico 
(competitività e risanamento 
delle aziende, alleggerimento 
del nostro deficit con l'este
ro) e su quello politico, del
la democrazia (nessun mono
polio, garanzie per i giorna
li, sia per il prezzo che per 
il rifornimento). 

Mentre attendiamo le os
servazioni, le proposte e le 
richieste che potranno venire 
da Pescara, pensiamo che i 
giornalisti possano prendere 
atto che si cominciano ad ot
tenere i primi risultati di quel 
movimento nel quale sono sta
ti e sono tra i protagonisti, 
per una legislazione moder
na e democratica, per una 
nuova politica organica nel 
campo dell'informazione. 

E' vero che si poteva e do
veva muoversi più celermen
te e con maggiore tempesti
vità. E' vero soprattutto che 
non dobbiamo considerare la 
partita vinta. Siamo, con gli 
ultimi atti compiuti dal Par
lamento, su un terreno più 
avanzato e favorevole. Ma bi
sognerà ancora lottare tutti 
assieme per giungere a quel
le conclusioni che consenta
no di dire che si è compiuta 
la svolta necessaria. 

Certo, se guardiamo indie
tro. a prima che iniziasse 
questa legislatura del 20 giu
gno. ci rendiamo conto che 
un buon tratto di strada è 
stato percorso. 

La crisi 
Nell'estate '76 si era partiti 

da una crisi gravissima dei 
giornali, con processi di con
centrazione selvaggia, mentre 
si delineava la smobilitazio
ne del servizio pubblico ra
dio-televisivo (dieci anni sen
za investimenti, crisi del con
siglio di amminstrazonc) e 
l'affermazione di un sistema 
privato oligopolitistico collo
cato parte all'estero e parte 
sul territorio nazionale. Sen
za un grande impegno di lot
ta e legislativo, di governo. 
la prospettiva che prendeva 
corpo chiaramente era la can
cellazione di conquiste demo
cratiche importanti del pc 
riodo precedente. 
' * Noi comunisti abbiamo fat
to la nostra parte, collegando
ci al movimento presente nel 
Paese, con i sindacati dei 
giornalisti in primo luogo, e 
dei poligrafici e dei dipendenti 
RAI. con le Regioni. Abbiamo 
voluto che nel programma del
la nuova maggioranza ci fos
sero i problemi dell'informa
zione. Si è passati cosi da 
un'intesa generica tra i parti
ti democratici alla costruzio
ne faticosa di decisioni e di 
un clima politico grazie ai 
qual si sono potute rovescia
re le tendenze in atto. 

Cosi sono maturate le de
cisioni legislative per la stam
pa e le emittenti locali, si è 
delineato un piano per la car
ta. si e rilanciato il servizio 
pubblico radiotelevisivo (co
lore. investimenti, decentra

mento, terza rete) creando le 
condizioni per risolvere i pro
blemi ancora aperti (gestione 
aziendale, oggettività, com
pletezza, pluralismo nell'infor
mazione, radiofonia, ecc.). 

Mentre è continuata l'azio
ne per un rinnovamento legi
slativo, lotte importanti sono 
state condotte dai lavoratori 
del settore, per un suo svi
luppo, per contrastare pro
cessi vecchi e nuovi di con
dizionamento, di subordinazio
ne, di concentrazione. La bat
taglia è tutfaltro che conclu
sa: le insidie sono molte e 
vengono una volta di più da 
chi, disponendo di poteri e-
sorbitanti nel campo dell'eco
nomia, nel controllo del cre
dito o delle leve ministeriali, 
su di essi conta per influen
zare e assoggettare la stam
pa e l'informazione. 

Contro queste insidie e que
sti attacchi bisogna vigilare 
e battersi ancora; oggi lo si 
può fare ancor più e meglio, 
perché più lunga ò l'esperien
za, più maturo lo schieramen
to democratico e riformato
re. 

L'informazione 
Si tratta di una battaglia 

decisiva per lo sviluppo gene
rale del Paese. Era quindi 
giusto, si doveva dare un pe
so particolare ai problemi 
dell'informazione. .Se dalla 
crisi del Paese si voleva e 
si vuole uscire risolvendo i 
gravissimi problemi dell'eco
nomia, dell'occupazione, del
l'ordine e della sicurezza de
mocratica con uno sviluppo 
in avanti, con più giustizia, 
sotto il segno del progresso e 
del rinnovamento, questo era 
un punto obbligato. Un'infor
mazione ' libera, completa, 
largamente diffusa, più cul
tura sono alla base della for
mazione di una coscienza cri
tica. sono la condizione per 
la partecipazione. Non era se
parabile il fronte di lotta eco
nomico-sociale. per un nuo
vo ordine, da quello dello svi
luppo democratico e dunque 
da quello sui problemi della 
informazione. 

Ecco perchè noi seguiremo 
con grande interesse i lavori 
del congresso della Federa
zione della stampa. Si è ca
pito ormai da decenni tra le 
classi lavoratrici il peso e la 
importanza dei problemi dei 
quali i giornalisti sono al cen
tro. Non soltanto le grandi 
lotte dei lavoratori e l'elabo
razione ideale e politica del 
movimento operaio hanno 
portato, non a delincare in a-
stratto, ma a costruire in con
creto. una società democrati
ca nella quale l'obiettivo del 
socialismo e quello della de
mocrazia e del pluralismo si 
perseguono assieme. Una so
cietà quindi nella quale stam
pa e radiotelevisione non so
no il quarto e il quinto po
tere. non sono per alcuno né 
la fabbrica del consenso o del 
dissenso, ma un servizio reso 
alla nazione, a tutti i cittadi
ni. il grande canale attraver
so il quale scorre l'informa
zione. la circolazione delle 
idee. Una società nella quale 
stampa e radio-televisione de
vono essere poste in condizio
ne di essere la colonna por
tante della libertà e della de
mocrazia. 

Se questa è la posizione 
del movimento rinnovatore di 
cui siamo parte si compren
de perché, nei confronti 
dei problemi dell'informazio
ne. consideriamo punti essen
ziali da condividere e soste
nere i valori in cui crede la 
grande maggioranza dei gior
nalisti. di autonomia profes
sionale. di autonomia politico-
sindacale. di unità. 

Auguriamo al congresso dei 
giornalisti che questi valori 
si affermino pienamente, che 
siano esaltati dal dibattito e 
dalle sue decisioni. Dal con
gresso ci attendiamo, ne han
no bisogno il Paese e la de
mocrazia, che venga una nuo
va forte spinta per l'attua
zione di alcuni obiettivi con
creti. 

Per battere resistenze e in 
sidie che possano ritardare 
l'approvazione della legge di 
riforma della stampa, la re
golamentazione delle emitten
ti locali private, lo sviluppo 
del servizio pubblico radio
televisivo. in questo momen
to paralizzato da iniziative e 
attacchi che sono espressio
ne di interessi di parte e di 
manovre lesive dell'interesse 
generale e di quei valori che 
rappresentano l'ispirazione i-
dealc di anni di lotte dei gior
nalisti italiani. 

Elio Quercioli 

Sul terreno decisivo delle scelte economiche e sociali 

Fermo richiamo del PCI 
a impegni e scadenze 

Napolitano: non si possono attendere due mesi per sapere i contenuti del piano 
triennale - Il ministro Scotti riconosce la fondatezza della sollecitazione del PCI 

(hiaromonte alla conferenza cittadina 

La lotta dei comunisti 
per rinnovare Roma 

ROMA — Si sono conclusi ic 
ri sera — con un intervento 
di Gerardo Chiaromonte. del
la segreteria del partito — i 
lavori della conferenza citta
dina romana del PCI che per 
tre giornate ha visto impegna
ti all'EUR i comunisti della 
capitale (e con essi esponen
ti di tutte le altre forze po
litiche democratiche) in un 
ampio e appassionato dibat
tito sulla svolta in atto nel 
governo della città, ma an
che sulle difficoltà a fare 
emergere compiutamente i 
connotati del mutamento. A 
questi stessi temi si è forte
mente ancorato il discorso 
conclusivo del compagno Chia
romonte. 

A Roma — ha rilevato Chia
romonte — si manifestano, in 
modo acutissimo, tutte le ten
sioni politiche della società 
nazionale. Questo bisogna te
ner ben presente quando si 
discute del modo come i co
munisti hanno affrontato e af

frontano i problemi del go
verno della capitale. Le pro
ve pesanti cui sono stati sot
toposti in questi due anni i 
comunisti romani — dall'at
tacco terroristico nero e « ros
so > allo scoppio delle più va
rie spinte corporative — non 
possono essere dimenticate. 
come invece hanno fatto al
cuni commenti di stampa, in 
verità un po' superficiali, ai 
lavori della conferenza citta
dina romana del PCI. Il bi
lancio che il PCI presenta per 
la sua attività alla testa del 
Comune e della Provincia di 
Roma e della Regione Lazio 
è positivo, ha aggiunto Chia
romonte. Non solo si è inter
rotto un corso negativo che 
aveva distinto l'operato delle 
precedenti amministrazioni di
rette dalla DC, che avevano 
portato Roma a una situazio
ne assai grave e che si era
no distinte anche per eorru-

SEGUE IN SECONDA 

ROMA - Alla vigilia del di
battito alla Camera sul « ca
so Moro » (comincerà domani 
pomeriggio), sullo scenario 
politico delle prossime setti
mane i nodi delle scelte sul 
terreno economico e sociale 
sono destinati a imporsi con 
la forza dei fatti. Si tratta di 
un banco di prova la cui sca
denza si fa, evidentemente, 
sempre più vicina. E, del re
sto, la_forte sollecitazione dei 
comunisti ad affrontare e scio
gliere le contraddizioni mani
festatesi in questo campo — 
decisivo per l'esito di ogni 
sforzo di risanamento — sia 
nel comportamento del gover
no che in quello di alcune for
ze della maggioranza, ha avu
to l'effetto di accentuare già 
in questi giorni l'attenzione 
nei riguardi di questi pro
blemi. 

E' sul tappeto il grosso te
ma del piano triennale, alla 
cui definizione si oppone un 
intreccio di resistenza che so
lo una concorde e salda vo
lontà politica può spezzare. 
E' urgente l'assunzione di de
cisioni adeguate alle necessi
tà di interventi immediati e 
concreti nei punti più critici 
della situazione nel Mezzo
giorno. Rimane aperta la que
stione politica di un compor
tamento coerente del governo 
e dei vari ministri nella con
dotta del confronto sulle piat

taforme rivendicative dei sin
dacati per i rinnovi contrat
tuali nel pubblico impiego. A 
questo proposito il governo ha 
la responsabilità di non aver 
fissato e seguito in questi me
si una linea coerente e qui 
è opportuno ricordare che il 
PCI già da tempo chiede il 
varo della legge quadro per 
la contrattazione nel settore e 
la definizione di una risposta 
complessiva alle categorie in 
agitazione. 

Questo tema, come si ri
corderà, è stato tra quelli su 
cui si è particolarmente sof
fermato il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione 
del PCI, nel corso di una re
cente intervista che ha susci
tato interesse e commenti tra 
le forze politiche. Napolitano 
sottolineava, tra l'altro, che 
« sarebbe molto difficile la 
persistenza dell'attuale quadro 
di rapporti politici e dell'at
tuale governo se. di qui a di
cembre. non si arrivasse a 
conclusioni positive in primo 
luogo per quel che riguarda 
la politica economica e socia
le, il piano triennale »: e ci
tava poi il complesso di que
stioni che abbiamo poco so
pra messo in evidenza. 

Ieri, in un discorso tenuto 
a Castellammare, Napolitano 
è tornato su questi problemi 

SEGUE IN SECONDA 

E' ora all'esame dei due governi 

Una intesa di massima 
raggiunta a Washington 

fra Egitto e Israele 
Ieri un portavoce della Casa Bianca ha annunciato che con la mediazione di Carter è 
stata definita una « bozza di trattato » • Restano però da risolvere importanti questioni 

Sulla limitazione delle armi strategiche 

Colloqui «costruttivi» 
di Vaine con Gromiko 

Oggi lo riceve Breznev - Prudente ottimismo 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Breznev incontra 
oggi pomeriggio al Cremlino 
il segretario di Stato ameri
cano Vance, che sta conducen
do con Gromiko le trattati
ve per la definizione dell'ac
cordo sovietico-amerioino sul
la limitazione degli armamen
ti strategici. Per ora l'atmo
sfera del vertice viene defini
ta « costruttiva » nel senso 
che, nei colloqui iniziati ieri, 
sarebbero stati affrontati non 
solo i temi tecnico-militari, 
ma anche quelli che si colle
gano al significato politico di 
un eventuale accordo su tut
ta la complessa questione del-
!u limitazione degli armamen
ti. nota con il nome di SALT. 
Non si possono, quindi, fa
re ulteriori previsioni: al ta
volo del Cremlino non è sta

to ancora risolto il problema 
dei missili alati americani 
« Cruise > e del bombardiere 
sovietico « Dackfirc », così co
me non sono stati fissati i li
miti degli arsenali missili
stici. 

Su questi temi vi sono di
vergenze che possono essere 
superate solo con una volon
tà politica, Uenché una solu
zione positiva del negoziato 
venga considerata ormai scon
tata, saranno forse necessa
rie tappe successive, nuovi in
contri, pur se si precisa che 
sono stati già compiuti pas
si in avanti e che la discus
sione è più che mai « aperta ». 
nel senso che vengono affron-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN SECONDA 

'Durante e dopo l'allocuzione davanti a 300 mila e alle telecamere 

Quasi un dialoga fra il Papa e la falla 
«Non è più tempo per il triregno, simbolo del potere temporale...» - L'invito ai cattolici 
Giovanni Paolo II ha nuovamente infranto le regole del protocollo - Sceso dalla catte
dra è andato prima tra i fedeli poi dai capi di Stato - Il saluto alle migliaia di polacchi 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo II mantro btnedic* la fotta. 

CITTA* DEL VATICANO — 
Con un discorso pronunciato 
a voce decisa centrato sui 
fondamenti religiosi e non po
litici su cui la Chiesa, viven
do nella storia, vuole far le
va per svolgere il suo mini
stero « senza confusione di 
competenze ». Giovanni Pao
lo II ha inaugurato ieri mat
tina sul sagrato di S. Pietro 
il suo pontificato. Vi hanno 
assistito circa 300 mila perso
ne tra cui molti polacchi con 
bandiere nazionali e cartelli 
inneggianti al Papa, venti de
legazioni di Chiese e comu
nità cristiane e non cattoli
che, 108 missioni speciali in 
rappresentanza di altrettanti 
Stati. 15 organizzazioni inter
nazionali fra cui l'ONU. oltre 
112 cardinali. La delegazione 
del governo italiano era gui
data del presidente del Con
siglio, Andreotti. che era ac
compagnato dal ministro For-
Iani. Ha assistito al rito, in 
forma privata, pure il presi
dente della Repubblica. Per-
tini. Erano anche presenti tra 
gli altri il capo dello Stato 
polacco. Jablonski. i vice pre

sidenti dell'Ungheria, della 
RDT, della Jugoslavia. La 
Spagna era rappresentata dal 
re Juan Carlos, la Francia 
dal primo ministro Barre, la 
Gran Bretagna dal rappre
sentante speciale della regi
na. l'Austria dal presidente 
della Repubblica, la RFT dal 
presidente del Bundesrat. gli 
USA dall'assistente del Pre
sidente Carter. Brzezinski. 

« Non è più tempo per il 
triregno considerato il sim
bolo del potere temporale dei 
Papi » — ha detto Giovanni 
Paolo II nella sua omelia. E 
queste parole sono state in
terpretate come volontà di 
voltare pagina e sottolineare. 
ancora di più del suo prede* 
cessore. il distacco della 
Chiesa post-conciliare dai re
sidui di un'epoca che aveva 
visto il Pontefice assommare 
nelle sue mani il potere po
litico oltre che quello spiri
tuale. 

« Il nostro tempo — ha ag
giunto — ci invita, ci spinge. 
ci obbliga a guardare il Si
gnore e ad immergerci in una 
umile e devota meditazione 

del mistero della suprema po
testà dello stesso Cristo » che 
è appunto quella di « sacer
dote. di profeta, di maestro ». 
Originariamente, questo era 
il significato del « triregno » 
— ha osservato — per cui la 
i sacra potestà » del Papa era 
e deve essere oggi dopo il 
Concilio « servizio » per la 
Chiesa e per il mondo. 

Altro passo saliente dell'al
locuzione: € Non abbiate pau
ra. Aprite, anzi, spalancate le 
porte a Cristo e alla sua sal
vatrice potestà, aprite i con
fini degli Stati, i sistemi eco
nomici come quelli politici, i 
vasti campi di cultura, di ci
viltà di sviluppo» perchè 
e Cristo sa cosa è dentro lo 
uomo ». Papa Wojtyla, con 
queste parole, ha inteso ri
volgere ai cattolici un invito 
al confronto e al dialogo con 
il mondo e con le diverse cul
ture di esso. Giovanni Paolo 
II ha perciò esortato quanti 
formano il e popolo di Dio » 
a fare in modo che e le pa
role di vita del Cristo giun
gano a tutti gli uomini e sia
no da essi accolte come mes

saggio di speranza, di sal
vezza, di liberazione tota
le». 

Ha poi ricordato, sempre 
con motivazioni religiose, le 
ragioni per cui « Roma è la 
sede di Pietro » aggiungendo 
che se oggi vi siede « un ve
scovo che non è romano per
chè figlio della Polonia, da 
questo momento diventa pu
re lui romano ». E per dare 
universalità a questo suo mi
nistero si è espresso nelle ri
spettive lingue per inviare un 
suo saluto ai polacchi, ai 
francesi, ai tedeschi, agli sla
vi, ai russi, ai lituani, agli 
spagnoli, agli inglesi che se
guivano la cerimonia per ra
dio e televisione. Ha, invece, 
pronunciato l'allocuzione in 
italiano, a sottolineare che è 
prima di tutto vescovo di 
Roma. 

Papa Wojtyla, che aveva 
già sorpreso ed allarmato la 
Curia per aver voluto contro 
ogni cerimoniale, ricevendo 

Alceste Santini 
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WASHINGTON - Le difficol
tà che erano insorte quattro 
giorni fa nel negoziato israe-
lo egiziano appaiono in gran 
parte superate; nel corso di 
un lungo incontro con il Pre
sidente Carter, fra venerdì 
notte e sabato mattina, se
guito da una riunione dei due 
ministri degli Esteri. Butros 
Oliali e Dayan. è stata defi
nita una e bozza di accordo » 
per la stipula di un trattato 
di pace fra i due Paesi, che 
dovrà ora essere sottoposta 
ai rispettivi governi. Un an
nuncio in tal senso è stato 
fatto ieri (dopo la partenza 
dei ministri israeliani Dayan 
e Weizman per Tel Aviv) dal 
portavoce americano della 
conferenza di Washington, 
George Sherman. 

Egli ha detto che con l'in
tervento di Carter sono sta
ti risolti i principali proble
mi in sospeso, ma che vi so
no ancora questioni da sotto
porre ai due governi. La boz
za — ha detto Sherman — è 
compasta da un preambolo, 
nove o dieci articoli e tre 
allegati, che riguardano l 
punti ancora da risolvere o a 
livello di governi o fra i mi
nistri degli Esteri, i quali po
trebbero riunirsi di nuovo a 
Washington a metà settimana. 

A tale bozza aveva già fat
to riferimento, in una sua di
chiarazione. il portavoce del
la delegazione egiziana, sotto
lineando però che non si può 
parlare di « progetto definiti
vo» mancando ancora l'ap
provazione dei due governi. 

A Tel Aviv il ministro Da
yan, subito dopo il suo arri
vo dagli USA, ha detto ieri 
che « le posizioni delle due 
parti si sono fatte molto più 
vicine » rispetto a prima del
l'intervento di Carter, ma ha 
aggiunto: « Voglio comunque 
sottolineare che rimangono Io 
stesso dei problemi sui qua
li non abbiamo ancora rag
giunto un accordo ». 

Circa il principale ostacolo 
finora incontrato nei negozia
ti — quello del legame vo
luto dagli egiziani e rifiuta
to da Israele tra il trattato 
di pace bilaterale e gli at
tesi progressi sulla questione 
palestinese e sul futuro del
la Cisgiordania e di Gaza — 
il ministro degli Esteri ha ri
badito che e giuridicamente il 
trattato con l'Egitto dev'esse
re indipendente ». 

« Politicamente — ha però 
aggiunto Dayan, lasciando in
tendere che in questo senso 
potrebbe essere raggiunto un 
compromesso — a Camp Da
vid gli egiziani e noi ci sia
mo impegnati a trovare un 
accordo anche per la Cisgior
dania e Gaza. Dal punto di 
vista politico, quindi, (quella 
del legame) è una questione 
di interpretazione ». 

Il ministro della Difesa 
Ezcr Weizman ha dichiarato 
dal canto suo che « la mag
gior parte dei problemi mi
litari ». e in particolare quel
li connessi con il tracciato 
delle nuove linee sulle qua
li dovrà avvenire il ritiro 
israeliano nel Sinai, sono sta
ti risolti. 

Con il Perugia sconfitta 
in casa la Juventus 

Positivo rientro 
di Rocca nella Roma 

Il Milan vince ancora 
Giornata a sorpresa nel 

campionato di calcio. La 
Juventus è stata sconfitta 
in casa dal Perugia e la 
stessa sorte è toccata al 
Torino, sonoramente (3 0) 
battuto dall'Ascoli. Conti
nua invece la marcia del 
Milan, che pur privo di 
Rivera è riuscito a con
quistare l'intera posta a 
Bergamo. Deludente l'In
ter. che non è riuscita a 
scardinare il catenaccio 
del Catanzaro. 

La domenica calcistica 
ha riservato anche il pro

mettente rientro di Rocca, 
lo sfortunato difensore del
la Roma, per lungo tem
po fuori squadra per nu
merosi infortuni. Il terzi
no giallorosso è stato pro
tagonista di una bella pro
va e ispiratore della ma
novra che ha fruttato alla 
Roma il primo gol. 

Un'altra positiva nota
zione da Firenze: i viola 
hanno vinto nettamente il 
confronto con la Lazio ma 
hanno soprattutto messo in 
mostra un ottimo Di Gen
naro. Il ventenne azzurro 

della Under 21 si è con
fermato rvgista di gran va
lore e dalle idee molto 
chiare. Un giocatore del 
quale Bearzot dovrà ricor
darsi anche per la nazio
nale maggiore. L'Avellino 
infine, superando il Vero
na. ha conquistato i primi 
due punti del suo campio
nato. 

In serie B, bel successo 
del Genoa nel derby ligu
re sulla Sampdoria, cla
morosa cinquina del Ca
gliari contro il Lecce e ri-

torno al successo dell'Udi
nese. mentre il Pescara, 
battendo la Nocerina, si è 
confermato al vertice del
la classifica. 

Nel ciclismo nuova scon
fitta di Francesco Moser: 
nel Gran Premio di Luga
no a cronometro il succes
so è andato all'olandese 
Zcetemelk. che ha distan
ziato il trentino di 2' e 55". 

NELLA FOTO: il col di Da 
Nadai, propiziato dal creta 
di Rocca. -C 

Nonostante i tentativi <I«*i « Comitati » di inasprire la vertenza 

Aumentano i segni di ripresa 
dell'attività negli ospedali 

ROMA — Malgrado persisten
ti e sempre più strumentali 
tentativi da parte di vari 
• coordinamenti politici » di 
inasprire ancora la vertenza, 
si sono accentuati ieri quasi 
ovunque i sintomi di una ri
presa, seppur faticosa, del
l'attività degli ospedali bloc
cati dall'agitazione del perso
nale non medico. Sono i pri
mi frutti della sofferta intesa 
raggiunta l'altra notte tra go
verno, Regioni e sindacati, che 
conferma il valore del con
tratto e la sua intangibilità. 
stabilisce la rapida organizza
zione del corsi di riqualifi
cazione. 

L'attesa è ora per l'incon
tro. in programma domani 
a Roma, del presidente del 
Consiglio con i presidenti del
le Regioni, da cui dovrebbe 
venir fuori la copertura della 
spesa aggiuntiva prevista dal
l'intesa: 27 mila lire mensili 
circa per addetto, legate tut
tavia ad un effettivo processo 

di riqualificazione. Altro, dun
que, che un a incentivo a sa
lariale; altro che « volgare 
compromesso », come sosten
gono gruppi autonomi e av
venturisti lasciando cosi tra
segnalazioni dai maggiori cen
tri della vertenza. 

TOSCANA — Mentre a Fi
renze la percentuale di asten
sione dal lavoro è rimasta 
pressoché costante, con punte 
alte, negli ospedali degli altri 
centri della regione si regi
stra un calo della partecipa
zione, 

NAfOLI — Anche nel capo
luogo campano accentuato ca
lo della percentuale di sciope
ranti. Le cucine non hanno 
funzionato solo al «San Pao
lo •. dove i pasti per i malati 
vengono preconfezionati allo 
estemo. Nel maggiore ospeda
le napoletano — il «Carda
relli a — la percentuale delle 
astensioni era ieri mattina 
del 15**. 

ROMA — I paramedici « au

tonomi» hanno indetto nuoti 
scioperi da stamane al «San 
Camillo » e al • Forlanlnl » 
per una serie di richieste che 
non appaiono collegabili alla 
questione contrattuale. Situa
zione relativamente tranquilla 
al «Policlinico Umberto I» 
dove si è in attesa dell'Incon
tro governo-Regioni di doma
ni. Nel grande ospedale ro
mano hanno intanto continua
to a funzionare le cucine alle
stite e gestite da personale 
militare. 

MILANO — Prosegue l'agi
tazione nella maggior parte 
degli ospedali, nella forma 
della « assemblea permanen
te » che non permette una 
effettiva valutazione delle 
astensioni dal lavoro. Confer
mata per domani la manife
stazione regionale dei dipen
denti ospedalieri. Previsto un 
corteo per le vie del centro e 
la presentazione di una piatta
forma all'assessorato regiona
le alla Sanità. 
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